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Debbo confessare cbe l'invito che mi è stato rivolto di te· 
nere oggi innanzi a Voi una lezione intorno alla igiene nella co­
struzione delle stalle per bovini, mi ha posto in non lieve imba· 

razzo. Se ai benemeriti promotori del Corso di perfezionamento 
zootecnico fosse stato possibile di assegnare al detto argomento 
non una ma diverse lezioni, allora si sarebbe potuto suddividere 

la materia e trattare, sia pure brevemente, dei principali fattori 
costruttivi che valgono a mettere e a conservare la stalla in buo­
ne condizioni igiclùche. 

Cotesti fattori, come sapete, sono numerosi e var'!: la uhi­
cazione della stalla, i materiali costruttivi impiegati, l'orienta­
mento del fabbricato e la conseguente esposizione dei muri 
esterni ai raggi del soie e ai venti dominanti, le dimensioni delle 
varie parti, l'aerazione, la ventilazione, l'illuminazione, la tem­
peratura nell'interno della stalla, la conformazione e l'arreda. 

mento delle pòste e degli spazi adiacenti. 
In una lezione non può essere fatto CCIIDO che di un solo 

di questi argomenti, e in modo assai succinto. Ed è stata appun­
to la scelta dell'argomento che mi ha messo in imbarazzo. Ho fio 
nito per stabilire di illustrarvi brevemente un moderno tipo di 
arredamento igienico della pòsta nelle stalle per vacche da latte, 

perchè mi è parsa materia di notevole interesse pratico e non 
estranea ad altri argomenti sui quali verranno a parlarvi illustri 
Colleghi. 

Il tipo prende il nome di « americano» perchè negli Stati 
Uniti e nel Canadà ne sono state fatte le prime applicazioni. 
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Il modello che avete davanti agli occhi e che rappresenta 
al vero nna pòsta completa per vacche da latte con arredamen· 
to ( americano», mostra chiaramente le caratteristiche del tipo. 

La pòsta tipica « americana» consta delle seguenti parti: 
a) la mangiatoia « a terra l), ossia col fondo quasi allo 

stesso livello del piano snl qnale l'animale posa gli arti; 
b) un'intelaiatura metallica verticale di tubi d'acciaio, 

fissala sul bordo interno della mangiatoia; 
c) le divisorie fra pòsta e pòsta . costituÌle da semplici 

tubi metallici arcuati; 

l) lo speciale « sistema di attacco)) del bovino alla mano 
giatoia; 

e) l'abbeveratoio individuale automatico; 
l) il pavimento della pòsta. 

Esaminiamo queste diverse parti. 
Premetto però che un esame completo mi condurrebbe as· 

sai per le lunghe; fa~ò quindi un esame quanto più mi sarà pos~ 
sibile, rapido e succinto. 

111angiatoia a terra. - Lo scopo clelia mangiatoia a terra è 
di consentire la sommi nistra:.done degli alimenti solidi al livello 
al quale i bovini li trovano, se liberi di pascolare. Il modello ri· 
produce una mangiatoia di calcestruzzo ai cemento intonacato 
c lisciato e a spigoli arrotondati, la cui sezione trasversale ha 
una sagoma curvHinea. La sagoma è studiata a110 scopo di fare 
sÌ che i lllangimi si accumulino nella parte più vicina all'anima­
le, in modo da rendere minimo lo sforzo che questo deve fare 
per abbrancarli. Diverse S0l10 le sagome studiate e proposte per 
la mangiatoia, alcune più adalte per mangimi concentrati, altre 
per mangimi di rilevante volume come i fieni. 

La mangiatoia, anche nelle stalle con animali groppa a grop· 
l'a, è distaccata dalla parete: fra essa e la parete vi è uno spa· 
zio di circa m. 1 a 1,20, che prende il nome di corridoio di ali· 
mentazione, appunto perchè serve alla più facile e rapida di. 
stribuzione degli alimenti nella mangiatoia senza disturbare af· 
fatto l'animale. 
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Nel tipo in esame il bordo esterno della mangiatoia è alto 
m. 0,60 sul pavimento della corsia di alimentazione, il quale 
si trova a livello col pavimento della pòsta. 

In altri tipi il pavimento della corsia di alimentazione coro 
re a livello del bordo esterno della manb'Ìatoia . 

Il bordo interno è costituito da un muretto assai basso, di 
circa m. 0,15 a 0,18, a spigoli arrotondati. 

La larghezza della mangiatoia fra i fili esterni dei due mu. 
retti è di m. 0,90. 

In.telaiatura metallica verticale. - Essa costituisce il soste­
gno tanto dello speciale « attacco» del bovino alla mangiatoia, 
quanto delle « divisorie tubolari)) e degli « abbeveratoi indivi. 
duali automatici)) . Nel modello questa intelaiatura è alta snl 
pavimento della pòsta rn. 1,65. 

Divisorie tubolari fra pòstl/ e pòsta. - Queste divisorie al" 
partengono al tipo di « divisorie a giorno» ben diverse e ben più 
igieniche delle vecchie (c divisorie piene» costituite da tavolati 
di legno. Spesso (e così nel modello) esse hanno una sagoma ciro 
colare, ma posso 110 avere sag:o!ne curvilinee diverse. 

AUacco del bovillo alla mangiatoia .. - E' l'elemento più 
caratteristico dell'arredamento tipo cc americano». Esso consiste 
in un (C collare») formato da due bracci verticali metallici, a se­
zione cava circolare oppure a sezione a U, curvati alle estremi­
tà e riuniti in basso a cerniera. I ùue bracci possono pertanto 
essere diva.-icati o nlvvicinati a piacere. 

Se divaricati, essi lasciano spazio affinchè l'animale ,possa 
introdurre le corna e la testa; se ravvicinati, abbracciano il collo 
dell'animale e così l'animale è fissato alla mangiatoia. Natural­
mente bisogna che il colI are alle estremità snperiori dei bracci 
sia provvisto di un sistema di apertura e di chiusura. 

Storicamente questa forma di attacco deriva dai vecchi ru­
stici attacchi usati ili Olanda e in Frisia, costituiti da un ramo di 
quercia piegato a U, chiudibile superiormente e assicurato me­
diante catenelle a una intelaiatnra di legno (rastrelliera) fissata 
al bordo interno dena mangiatoia. 
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Anche il collare americano è assicurato alla intelaiatura 
metallica e al bordo della mangiatoia mediante due tratti di ca­
tenella, l'nferiore dei quali ha lunghezza tale da permettere 
una limitata ampiezza di movimento in ogni senso al collare. 
L'animale non è così del tuLLo impedito nei lllovimellti della te· 
sta in su e in giù, a destra e a sinistra, e può 1eccarsi, scacciare 
le mosche, ecc. La libertà di questi movimenti anzi è tale che 
l'animale si può coricare e rialzare facilmente e, coricato, può 

dormire senza disturbo. 
I! collare ha dimensioni variabili colla taglia dell 'animale: 

dimensioni normali sono cm. 28 di larghezza per cm. 120 di 

lunghezza. 
I vantaggi dell \(attacco a collare)) sono i seguenti: 

l) LimitazlO)le di movimento an'animale in avanti e in­

dietro, nel senso della lunghezza della pòsta. La pòsta 'lJlindi 
può avere la lunghezza stretLamente corrispondente alla taglia 
dell'animale. Si raggiunge così una qualche economia di costru­
zione. L'animale inoltre non può rinculare e quindi non può 
mettere gli arti posteriori nel foudo della cunetta destinata a 
raccogliere e convogliare le urine. come tanto spesso si vede av­
-venire nelle comuni stalle . Le fèci solide non possono cadere 
sul pavimento della pòsta; gli animali, riposando, non hanno 
piil la possibilità di insudiciarsi a contatto eone fèci, come av­
viene quando queste cadono snl pavimento della pòsta. 

2) L'attacco dell'animale alla mangiatoia e il suo distac­
co avvengono in modo pronto e sicuro. L'animale apprende su­

bito a introdurre la testa nel collare aperto. 
3) Sono diminuite le dispersioni di foraggio che nelle 

comuni stalle si verificano per effetto dei movimenti incOml)Osti 
che pnò compiere l'animale. Sono resi difficili i rnbamenti di 
foragg'io da un animale all'altro. 

Con questo tipo di arredamento le dimensioni della pòsta 
variano, a seconda della taglia degli animali, entro limiti abha­
stanza ampi; normalmente la larghezza è compresa fra m. l e 
m. 1,15 e la lunghezza (misurata a partire dal bordo della man-
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giatoia a contatto colla pòsta) da m. l,50 a m. 1,70. Si consiglia, 
se la stalla ha due file di animali, di tenere diverse da fila a fila 
la lunghezza e la larghezza delle pòste, in modo da poter collo­
care in una fila gli animali di taglia un po' minore e nell'altra 
qnelli di taglia un po' maggiore_ Si ottiene cosÌ una migliore uti­
lizzazione dello spazio con economia nella spesa di costruzione_ 

Prima di parlare dell'«ahbeveratoio individuale automati­
co» è opportuno di notare che il sistema di attacco «a collare» 
non è il 5010 che si possa applicare alla mangiatoia e alla intela­

iatura di tipo americano. 
In alcuni paesi dell'Europa settentrionale è in uso nn siste­

ma di attacco che possiamo chiamare ( a catena fissa e semi-col­
lare scorrevole» (tipo Wolf e simili)_ 

Dal modello che vi mostro potete farvi una chiara idea del 
suo modo di funzionare. Esso è più semplice, più economico, e 
l'animale gode di una qualche maggiore libertà di movimento 
rispetto al collare americano. Alcuni allevatori temono cbe il 
peso del semi-collare di ferro the viene a gravare coll'anello ter­
minale sul collo dell'animale, possa determinare se non escoria­
zioni, depilazioni che in individui eletti potrebhero essere causa 

di deprezzamento. 
Debbo dire che realmente a contatto del semi-collare si ri­

scontra sul collo dell'animale una limitazione della crescita del 
pelo; ma a me non risulta che si verifichino nè escoriazioni, nè 
depilazioni. Anche con questo tipo il movimento di rinculo del­
l'animale è ridotto entro limiti assai piccoli, e quindi anche que­
sto tipo gode dei vantaggi che abbiamo esposti parlando dell'at­

tacco « a collare». 
Ma l'uno e l'altro attacco presentano per avventura degli 

inconvenienti ? 
Se esaminiamo la posizione nella quale si trova costretto 

l'animale quando prende il cibo, dobbiamo riconoscere che es­

sa non è la più naturale. 
L'animale prende il ciho tenendo il muso allo stesso livello 

dei propri piedi, e fin qui non vi è nulla da osservare, perchè -

6 

Anche il collare americano è a>sicurato alla intelaiatura 
metallica e al hordo della mangiatoia mediante dne tratti di ca­
tenella. I 'nferiore dei qnali ha lunghczza tale da permettere 
uua limitata ampiezza di movimento in ogni senso al collare. 
L·"nimale non è così del tutto impcdito nei movimenti della te­
stn iII su e in gill, a destra e a sinistra, e può leccarsi, scacciare 
le mosche, ecc. La lihertà di questi movimeuti anzi è tale che 
l'animale si può coricare e rinlzare facilmente c, coricato , può 
dormire senza disturbo. 

I! collare ha dimensioni variabili colla taglia dell'animale: 
dimensioni normali sono Clll. 28 di larghezza per cm. 120 di 
lunghezza. 

I vantaggi dell" «attacco a collare» sono i seguenti: 
l) LimitazioJIC di movimento ull'nnimale in avanti e in­

dietro. nel sen o della lunghezza della pòsta. La pòsta <nlindi 
può avere la lW1ghezza strellamente corrispondente alla taglia 
dell'animale. Si raggiunge cosÌ una CJualche economia di costru­
zione. L'animale inoltre non può rinculare e quindi non può 
metlere gli arti posteriori nel fondo c1ella cunetta destinata a 
raccogliere e convogliare le urille. come tanto spesso si vede av­
venire nelle comuni stalle. Le fèci solide non possono cadere 
sul pavimento della pòsta; gli llnimali , riposando, non hanno 
pill la possihilità di insudiciarsi a contatto colle fèci, come av­
viene qnando !fueste cadono sul pavimento della pòsta. 

2) L·attacco dell'animale alla mangiatoia e il sno distac­
co avvengono in modo pronto e sicuro. L'animale apprende su­
bito a introdnrre la testa nel collare aperto. 

3) Sono c1iminuite le dispersioni di foraggio che nelle 
comuni stalle si verificano per effetto c1ei movimenti incomposti 
che pnò compiere l' animale. Sono resi difficili i rubamenti di 
foraggio da un animale all'altro. 

Con questo tipo di arredamento le dimensioni della pòsta 
variano, a seconda della taglia degli animali, entro limiti abba­
stanza ampi; normalmente la larghezza è compresa fra m. l e 
m. 1,15 e la lunghezza (misurata a partire dal bordo della man-

7 

giatoia a contatto colla l'òsta) da m. l,50 a m. 1,70. Si consiglia, 
se la stalla ha due /ile di animali, di tenere diverse da fila a fila 
la lunghezza e la larghezza delle pòste, in modo da poter collo­
care in una fiLa gli animali di taglia un po' minore e nell'altra 
qnelli di taglia un po' maggiore. Si ottiene così una migliore nti­
lizzazione dello spazio con economia nella spesa di costruzione. 

Prima di parlare dell'«abbeveratoio individuale antomati­
co» è opportuno di notare che il sistema di attacco « a collare» 
non è iL solo che si possa applicare alla mangiatoia e alla intela­
iatura di tipo americano . 

In alcuni paesi a ell 'Europa settentrionale è in uso un siste­
ma di attacco che possiamo chiamare « a catena fissa e semi-col­
lare scorrevole» (tipo Wolf e simili). 

Dal modello cbe vi mostro potete farvi una chiara iaea del 
suo modo di funzionare . Esso è più semplice, più economico, e 
l'animale gode di una qualche maggiore lihertà di movimento 
rispetto al colla!'e americano. Alcnni allevatori temono che il 
peso del semi-collare di ferro che viene a gravare coll'anello ter­
minale snl collo dell'artimale, possa determinare se non escoria­
zioni, depilazion.i che in individui eletti potrebbero essere causa 
di deprezzamento. 

Dehho dire che realmente a contatto del semi-collare si ri­
scontra snl collo dell'animale nna limitazione della crescita del 
pelo; ma a me non risulta che si verifichino nè escoriazioni, nè 
depilazioni. Anche con qnesto tipo il movimento di rinculo del­
l'animale è ridotto entro limiti assai piccoli, e quindi anche que­
sto tipo gode dei vantaggi che ahbiamcl esposti parlando dell'at­

tacco « a collare». 
Ma l'uno e l'altro attacco presentano per avventura degli 

inconvenienti ? 
Se esaminiamo la posizione nella quale si trova costretto 
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come abbiamo detto - esso viene a trovarsi nelle condizioni in 
cui si trova quando si. ciba pascolando liberamente. 

Senonchè il necessario abbassamento di tutta la testa porta 
una modificazione nell'equilibrio del corpo dell'animale. Per 
bilanciare questo disequilibrio, che cosa fa l'animale al pasco­
lo? Fermo nno degli arti anteriori, esso porta l'altro alquanto 
in avanti, cosicchè l'uno dei piedi viene a trovarsi quasi alla 
pari del muso deU'animale. 

Questa posizione che ristabilisce l'eqnilibrio, non è pos­
sibile coUe mangiatoie e cogli attacchi ora descritti. L'animale 
quindi O compiendo degli sforzi mnscolari affaticanti e forse 
aUa lunga nocivi, mantiene gli arti aUa pari e discosti daUa man­
giatoia, oppure preme, specialmente con uno degli arli, contro 
il muretto della mangiatoia, e questa seconda posizione è forse 
ancora più nociva della prima. 

Di questo inconveniente gli americani non si sono ancora 
preoccupati, ma sarebbe interessaute di studiare sperimental­
mente sagome diverse di mangiatoie (non diff,cili da ideare) per 
fissare la sagoma che meglio permetta all'animale di disporre gli 
arti come richiede l'equilibrio del corpo. 

Abbeveratoi individuali automatici. - Sn qnesto elemen­
to caratteristico credo opportuno di parIare un po' più estesa­
mente perchè esso costituisce una innovazione di indubbia uti­
lità economica. 

Sono noti i diversi modi coi quali si può somministrare 
l'acqua da bere agli animali stabulati. 

L'acqua viene raccolta in recipienti cbe prendono il nome 
di « abbeveratoi)) . Essi possono essere collocati e.ntro o fuori del­
la pòsta. 

Se fuori della pòsta (siano poi entro o fuori della stalla) gli 
abbeveratoi si dicono collettivi, perchè servono a turno per tut­
ti gli animali della stalla. 

Se collocati nella pòsta, si chiamano individuali, perchè 
ciascun animale (o tutt'al più una coppia di animali) ha vicino 
a sè il proprio abbeveratoio. 

I 
l 
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Diconsi abbeveratoi individuali - automatici quelli costrui­
ti in modo da permettere al bovino di bere quando e quanto 
vuole. 

Fra questi ultimi distinguiamo i tipi con acqua stagnante e 
i Lipi con acqua in pressione. Appartengono ai primi gli abbeve­
ratoi forUlati ad esempio da nn canaletto scoperto di cemento 
addossato al bordo della mangiatoia più lontano dall'animale, 
nel quale canaletto è mantenuta costantemente una certa quan­
tità di acqua. Invece che in nn canaletto scoperto, l'acqua può 
stagnare in un canaletto ricavato nello spessore del muretto an .. 
teriore o posteriore della mangiatoia e provvisto di una finestrel­
la per ogni pòsta. La finestrella è chiusa da nn antino di lamiera 
fissato in alto a cerniera, che P,uò essere aperto con una leggera 
pressione del m,uso dell'animale. Questo, dopo avere bevuto, ri­
tira il muso e l'antino torna, per gravità, nella posizione di chiu­
snra (abbeveratoio Schonefeld) . Oppure ogni pòsta (o una pò­
sta ogni due) pnò essere provvednta di una vaschetta o tazzetta, 
nella quale l'acqua arriva da una tubazione in comunicazione 
con un serbatoio, in cui l'acqua è mantenuta da una valvola a 
galleggiante a un livello costante un po' più basso del bordo del­
la vaschetta. L'acqua si dispone in tntte le vaschette allo stesso 
livello con' acqua del serbatoio e vi rimane stagnante. 

Quali siano i vantaggi che si possono conseguire, special­
mente nella produzione del latte, dal rendere possibile agli ani­
mali di abbeverarsi con acqua non fredda, quando vogliono e 
nella quantità che vogliono, non occorre che io dica a Voi. In 
generale alla applicazione in una stalla di abbeveratoi automa­
tici corrisponde un aumento nella produzione· lattea per capo di 

~('TIt . un litro a un litro e mezzo al giorno per tutto il periodo della 

~ j);} lattazione. 
'",jf) Vi è chi obbietta che colla applicazione degli abbeveratoi 

nelle pòste si .toglie agli animali l'esercizio di un po' di moto, 
il moto cioè che quando gli abbeveratoi sono collocati fnori del­
la pòsta (e meglio se fuori della stalla) gli animali compiono 

ogni qual volta si recano a bere. 
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giatoia, oppure preme, specialmente con uno degli arli, contro 
il muretto della mangiatoia, e questa seconda posizione è forse 
ancora più nocin della prima. 

Di questo inconveniente gli americani non si sono ancora 
preoccupati, ma sarebbe interessante di studiare sperimental­
mente sagome diverse di mangialoie (non diffICili da ideare) per 
fissare la sagoma che meglio permetta all'animale di disporre gli 
arli come richiede l'eqnilibrio del corpo. 

Abbeveratoi individuali alltom.atici. - Sn questo elemen­
lo caratteristico credo opporluno di parlare un po' più estesa­
mente perchè esso costituisce una innovazione di indubbia uti­
lità economica. 

Sono noti i diversi modi coi quali si può somministrare 
l'acqua da bere agli animali stabnlati. 

L'acqua viene raccolta in recipienti che prendono il nome 
di «abbeveratoi». Essi possono essere coUocati eJltro o fuori del­
la pòsta. 

Se fuori della pòsta (siano poi entro o fuori della stalla) gli 
abbeveratoi si dicono collettivi, percbè servono a turno per tnt­
li gli animali della stalla. 

Se collocati nella pòsta, si cbiamano individuali, perchè 
ciascun animale (o tutt'al più una coppia di animali) ha viciDo 
a sè il proprio abbeveratoio. 
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Diconsi abbeveratoi indi"iduali - automatici quelli costrui· 
ti in modo da permettere al bovino di bere quando e quanto 
vuole. 

Fra questi ultimi distinguiamo i tipi con acqua stagnante e 
i tipi con acqua in pressione. Appartengono ai primi gli abbeve­
ratoi formati ad esempio da un canaletto scoperto di cemento 
addossato al bordo della mangiatoia più lontano dall'animale, 
nel quale canaletto è mantenuta costantemente una cerla quan· 
tilà di acqua. Invece che in un canaletto scoperto, l'acqua può 
stagnare in un c.nalello ricava lO nello spessore del muretto ano 

teriore o posteriore della mangiatoia e provvisto di una finestrel­
la per ogni pòsta. La finestrella è chiusa da un antino di lamiera 
fissato in allo a cerniera , che H.UÒ essere aperto con una leggera 
pressione del muso dell'animale. Questo, dopo avere bevuto, ri· 
tira il muso e l'antino torna, per gravità, nella posizione di chiu­
sura (abbeveratoio Schonefeld). Oppure ogni pòsta (o una pò· 
sta ogni due) può essere provveduta di una vaschetta o tazzetta, 
nella quale l'acqua arriva da una tubazione in comunicazione 
con un serbatoio, in cui l'acqua è mantenuta da una valvola a 
galleggianle a un livello costante un po' più basso del bordo del­
la vaschelta. L'acqua si dispone in tutte le vaschette allo stesso 
livello coll'acqua del serbatoio e vi rinlane stagnante. 

Quali siano i vantaggi che si possono conseguire, special­
mente nella produzione del latte, dal rendere possibile agli ani­
mali di abbeverarsi con aC(Jua non fredda, quando vogliono e 
nella quantità che vogliono, non occorre che io dica a Voi. In 
generale alla applicazioue in una stalla di abbeveratoi automa­
tici corrisponde uu aumento nella produzione' lattea per capo di 
un litro a un litro e mezzo al giorno per tntto il periodo della 

lattazione. 
Vi è chi obbietta che colla applicazione degli abbeveratoi 

nene pòste si .toglie agli animali l'esercizio di un po' di moto, 
il moto cioè che quando gli abbeveratoi sono collocati fuori del­
la pòsta (e meglio se fuori della stalla) gli animali compiono 

ogni qual volta si re"ano a bere. 
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Ma non è certo la perdita di questa occasione di insignifi­

cante moto che può pregiudicare le condizioni igieniche di un 
animale. AI contrario, se questo è costretto per bere ad uscire 
dalla stalla, gli sbalzi di temperatura ai quali viene assoggettato, 
possono riuscirgli di grave nocumento. 

D'accordo che l'esercizio del moto negli animali costretti 
alla stabulazione é prezioso per la loro salute, ma eSSO dovrebbe 

essere compiuto liber~mente all'aperto per qualche tempo ogni 
.giorno. 

Migliori assai degli abbeveratoi .con acqua stagnante, spe­
cialmente dal pmllo di vista igienico, sono gli abbeveratoi con 
acqua in pressione. Nei primi infatti gli animali si abbeverano 

lutti alla stessa acqua come negli abbeveratoi collettivi, sempre 
insudiciandola e talvolta inquinandola. 

Nei secondi invece l'acqua si trova in una rete di tubi sot­
lo una certa pressione e ne zampilla ogni qual volta l'animale, 
premendo col muso una leva posta nell'interno della tazzetta, 

provoca l'apertura di una valvola. 
NUlnerosi sono in commercio i tipi di abbeveratoi automaa 

tici. In tal uno la vaschetta è provveduta di un coperchio ribal­
tabile, che in posizione di chinsura evita che polvere e paglinz­
ze vadano a insudiciare il fondo della vaschetta. 

Gli animali imparano prestissimo a sollevare col muso il 
coperchio, il quale, quando l'animale dopo avere bevuto riti­

ra il muso, ricade nella posizione di chiusura. 
Senonchè il vantaggio del coperchio è più apparente che 

reale, petchè la vaschetta può essere ugualmente imbrattata dal 

muso dell'animale. Inoltre, nonostante alcuni artifici adottati 
nella loro costruzione, i coperchi nel cadere fanno sempre un 
certo rumore. Si pensi ad una stalla di nn centinaio di capi, e 
sarà facile di immaginare la non piacevole musica che ne na­
scerà, con non lieve disturbo degli animali e del personale ad­
detto alla stalla. 

Gli abbeveratoi senza coperchio constano di tre parti es-
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senziali: la vaschetta, la valvola che chiude la tubazione dell'ac­

qua in pressione, la leva che comanda la valvola. 
La vaschetta nei primi tipi era sempre di ghisa grezza o 

smaltata o verniciata. Oggi si hauno vaschette di acciaio stam­

pato, galvanizzato, assai resistenti e leggere. 
La valvola è generalmente del tipo con molla di contrasto. 

La leva può cssere disposta orizzontalmente oppure verti­

calmente. Si hanno c\>sÌ i tipi di vaschctta a conchiglia (o gri­

glia) e a lingua. 
Come abbiamo detto, l'auimale premendo col muso contro 

la conchiglia o contro la lingua, determina l'apertura della val. 
vola. Dalla tubazione sprizza un getto d'acqua che viene oppor­
tunamente suddiviso dalla conchiglia o dalla liugua e che in­
veste dolcemente e gradevolmente il muso dell'animale, il qnale 
così si abbevera come ad una sorgente. Dissetato, l'animale ri­
tira il muso, la valvola si chiude e nella vaschetta non arriva al­

tra acqua. 
Nel fondo delle tazzelle, specie nei tipi a conchiglia, resta 

un po' d'acqua la quale si iusudicia facilmente per la cadnta di 

polvere, frammenti di foraggi, bava dell'animale, ecc. 
Si deve perciò gior'lalmellte compiere la pulizia delle taz-

zette. 
S; hanno a questo scopo tazzette smontabili, oppure ribal-

tabili. 
In alcuni tiVi a conchiglia o griglia, la tazzetta è fissa, ma 

la gr;glia .può essere a'!l0rtata o anche soltanto s~ll~vata. F~a. i 
tipi a lingua e quelli a griglia io preferisco i prmn, perche lO 

essi l'animale può bere tutta l'acqua fino al fondo della vaschet: 
ta e perchè si prestano ad nna più rapida pulizia (coll'uso d. 

una spugna) senza bisogno di rimuove[..; nessuna parte. 

Dei sette diversi tipi di abbeveratoi autcmatici che Vi l're· 
sento, tal uni SOllO di costruzione americana, altri francese, ala 

tri germanica e altri italiana. . 
Il funzionamento degli abbeveratoi è in generale s.curo. Tal­

volta però nella sede della valvola si ferma un corpo estraneo (pa-
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dalla stalla, gli sbalzi di temperatura ai quali viene assoggettato, 
possono riuscirgli di grave nocumento. 

D'accordo che l'esercizio del moto negli animali costretti 

alla stabulazione é prezioso per la loro salute, ma esso dovrebbe 
essere compiuto liberamente all'aperto per qualche tempo ogni 
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cialmente dal punto di vista igienico, sono gli abbeveratoi con 
acqua in pressione. Nei primi infatti gli animali si abbeverano 
tutti aUa stessa acqua come negli abbeveratoi collettivi, sempre 
insudiciandola e talvolta inqninandola. 

Nei secondi invece l'acqua si trova in una rete di tubi sot· 
to una cerla pressione e ne zampilla ogni qual volta l'animale, 

premendo col mnso una leva posla nell'interno della tazzetta, 
provoca l'apertura di una valvola. 

Numerosi sono in commercio i tipi di abbeveratoi automa­
tici. In laluno la vascbetta è provveduta di un coperchio ribal. 
tabile, che in posizione di chinsura evita che polvere e paglinz. 
ze vadano a insudiciare il fondo della vaschetta. 

Gli atÙIDali imparano prestissimo a sollevare col muso il 
coperchio, il quale, quando l'animale dopo avere bevuto riti· 
ra il muso, ricade nella posizione di chiusura. 

Senoncbè il vantaggio del coperchio è più apparente che 
reale, perchè la vaschetla può essere ngnalmente imbrattata dal 
muso dell'animale. Iholtre, nonostante alcuni artifici adottati 

nella loro costruzione, i coperchi nel cadere fanno sempre nn 
certo rumore. Si pensi ad nna stalla di un centinaio di capi, e 
sarà facile di immaginare la 110n piacevole musica che ne na­
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senziali: la vaschetta, la valvola che chiude la tnbazione dell'ac· 

qua in pressione, la leva che comanda la valvola. 
La vaschetta nei primi tipi era sempre di ghisa grezza o 

smaltata o verniciata. Oggi si banno vaschette di acciaio stam .. 
pato, galvanizzato, assai resistenti e leggere. 

La valvola è generalmente del tipo con molla di contrasto. 

La leva può essere di,posta orizzontalmente oppure verti· 
calmente. Si hanno cQsì i tipi di vaBchetta a conchiglia (o gri. 

glia) e a lingua. 
Come abbiamo dello, l'animale premendo col muso contro 

la conchiglia o contro la lingua, determina l'apertura della val· 
vola. Dalla tubazione sprizza un getto d · acqua che viene oppor· 
tunamente suddiviso dalla conchiglia o dalla lingua e che in· 
veste dolcemente e gradevolmente il muso dell'animale, il quale 
cosÌ si abbevera come ad una sorgente. Dissetato, l'animale ri .. 
tira il muso, la valvola si chiude e nella vaschetta non arriva al· 

tra acqua. 
Nel fondo delle tazzette, specie nei tipi a conchiglia, resta 

un po' d'acqua la quale si insudicia facilmente per la caduta di 

polvere, frammenti di foraggi, bava dell'animale, ecc. 
Si deve perciò giOflllllmellte compiere la pulizia delle taz· 

zelle. 
Si hanno a questo scopo tazzette smontabili, oppure ribal· 

tabili. 
In alcuni til'; a conchiglia o griglia, la tazzetta è fissa, m~ 
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tri aermanica e altri italiana. 
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volta però nella sede dell" valvola si ferma un corpo estraneo (pa. 
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glillzze o altro), la valvola non chiude più, l'acqua dehorda dal. 
la vaschetta e si disperde nella n13ngiatoia. Ciò dà luogo a no­
tevoli inconvenienti. A rendere più rari possibili questi casi oc­
corre di impedire che corpi estranei possano penetrare nell'ac­
qua del serhatoio che alimenta le condutture che vanno alle 
vaschette. A tale fine giova di provvedere il serhatoio di co. 
perchio. Altra avverteuza utile è quella di applicare in testa ad 
ogni conduttura un ruhinetto di arresto, per potere procedere al. 
le eventuali pulizie delle valvole senza dover vuotare il serha. 
toio. 

. Gli abbeveratoi automatici dell'uno o dell'altro dei tipi che 
VI mostro, possono pure essere applicati nelle mangiatoie delle 
stalle già costruite, auche se di vecchio modello. 

Nel modello di pòsta che avete davanti agli occhi Voi ve. 
dete applicati alla mangiatoia due diaframmi verticali ribalta. 
bili, di lamiera zincata. Essi servono a isoI~re i tratti di man­
giatoia corrispondenti a ciascuna pòsta per evitare in modo asso­
luto i ruhamenti di foraggio da animale ad animale, e per per­
mettere di alimentare in modo speciale qualche animale. 

Pavimento. - Parlando di pavimentazione di pòste oc. 
c,orre di prendere in esame sia i materiali costruttivi adoperati, 
sIa la conformazione del pavimento. 

Quanto al materiale, nelle slalle americane i materiali più 
comunemente impiegati sono legni durj ~ blocchetti di conglo­
merati diversi ed anche cemento. 

Quanto alla conformazione, di caratteristico non troviamo 
che un piccolo dettaglio costruttivo. 

In contiguità della mangiatoia, un tralto di pavimento, del~ 
la larghezza di circa 50 cm. è rihassato di 2 cm. sul restano 
le pavimento, che è costituito da un semplice piano orizzontale 
o pochissimo inclinato. In questo modo si viene ad ottenere che 
gli arti posteriori e gli arti anteriori poggino ad uno stesso li­
vello. E questo, com 'è noto, rappresenta l' optim,um per la pavi­
mentazione delle pòste. 

Siccome però l'avvallamento anteriore non è scevro di in-
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convenienti, così - se il tempo me lo permettesse - vorrei in~ 
trattenervi su altri tipi di pavimentazioni, di cui uno recente­
mente studiato da me: m3 bisogna che io mi affretti a conclu­
dere. 

L'arredamento tipico americano è dal punto di vista igie. 
nico veramente lodevole. In tutte le parti della pòsta circola li. 
beramente l 'aria; tutte le parti sono facilmente ispezionabili, 
pulibili, disinfettabili. 

E dal punto di vista economico? 

Intanto per quello che concerne la lll.ugiafoia e il pavi. 
mento della pòsta, la spesa può ritenersi uguale a qnella che è 
necessario di sostenere nelle comuni stane. 

Resta da considerarsi la spesa dell'arredamento m~tallico. 
Orhene un arredamento metallico (intelaiatura a un solo 

montante, attacco a collare, divisorie tubolar!, un ahbeveratoio 
automatico per ogni due pòste) oggi viene a costare poco più di 
200 lire. Il prezzo del solo abheveratoio automatico si aggira in· 
torno alle L. 70. 

Anche le Ditte estere, che fino a ieri praticavano prezzi più 
alti, oggi, in causa del ribasso della sterlina, riescono a fare con­
correnza a11 'industria nazionale. 

Fra le Ditte estere più reputate ricordiamo le Ditte america· 
ne J ames, Y oung, Louden, Beatty Bros, e fra le italiane la "Si· 
zeall, la "Simall (filiazione della Louden francese), ambedue di 
Milano, le Officine Meccaniche Feraholi di Cremona, la S.T. 
A.M.E.A. di Bologna, la Ditta Piccioli di Castelfranco Emilia 
e altre ancora. 

Mentre negli Stati Uniti e nel Canadà le stalle per vacche 
da latte del tipo esaminato risalgono a circa trent'anni fa, ed 
ebhero suhito uno sviluppo rapido ed enorme, l'Europa è stata 
più lenta ad adottarle. Oggi però sono assai diffuse in alcuni 
paesi del nord e specialmente in Inghilterra. 

L'Italia è andata ancor più a rilento, ma negli anni fra il 
1922 e il 1928 si era notato un promettentissimo risveglio. Spe· 
cialmente nei terreni bonificati cominciavano a sorgere nume-

12 

glillzze o altro), la valvola nOli chiude più, )'acqua dehorda dal­
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mettere di alimentare in modo speciale qualcbe animale. 

Pavimento. - Parlando di pavimentazione di pòste oc­
c,orre di prendere in esame sia i materiali costruttivi adoperati, 
SIU la conformazione del pavjmento. 

Quanto al materiale, nelle stalle americane i materiali più 
comunemente impiegati sono legni duri~ blocchetti di conglo­
merati diversi ed anche cemento. 

Quanto alla conformazione, di cnratterlsbco non troviamo 
che un piccolo dettaglio costruttivo. 

In contiguità della mangiatoia, un tratto di pavimento, del­
la larghezza di circa 50 cm. è ribassato di 2 cm. sul restan­
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vello. E questo, com 'è noto, rappresenta l' ()ptilnum per la pavi~ 
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convenienti, così - se il tempo me lo permettesse - vorrei in. 
trattenervi su altri tipi di pavimentuzioni. di cui uno recente. 
melite studiato da me: ma bisogna che io mi affretti a conclu. 
dere. 

L'arredamentO tipico americano è dal punto di vista igie­
nico veramente lodcvole. In tutte le parti della pòsta circola li­
beramente l'aria; [tllle le parLi sono facilIllente ispezionabili, 
pulibili, disinfettabili. 

E dal punlo di vista economico!' 
Intanto per CJl1ello che concerne la l11~ngiatoia e il pavi­

mento della pòsta, la spesa può ritenersi nguale a qnella che è 
necessario di sosteuere nelle comuni stalle. 

Resta da considerarsi la spesa dell'arredamento metallico. 
Orbene un arredamento metallico (intelaiatura a un solo 

montante, attacco a collare, divisorie tuholari, un abbeveratoio 
autoDlutico per ogni due pòste) oggi viene a costare poco più di 
200 lire. Il prezzo ciel solo abbeveratoio automatico si aggira in­
torno alle L. 70. 

Anche le Dille estcre, che fino a ieri praticavano prezzi più 
alti, oggi, in causa del f 'illasso della sterlina, riescono a fare con· 
con'enza a11 'industria nazionale. 

Fra le Ditte estere più reputate ricordiamo le Ditte america­
ne James, Young, Londen, Beatty Bros, e fra le italiane la «Si­
zea)), la «Sima)) (filiazione della Louden francese), ambedue di 
Milano, le Officine Meccaniche Feraboli di Cremona, la S.T. 
A.M.E.A. di Bologna, la Ditta Piccioli di Castelfranco Emilia 
e altre ancora. 

Mentre negli Stati Uniti e nel Canadà le stalle per vacche 
da latte del tipo esaminato risalgono a circa trent'anni fa, ed 
ebbero subito uno sviluppo rapido ed enorme, l'Europa è stata 
più lenta ad adottarle. Oggi però sono assai diffuse in alcuni 
paesi del nord e specialmente in Inghilterra. 

L'Italia è andata ancor più a rilento, ma negli anni fra il 
1922 e il 1928 si era nolalo un promettentissimo risveglio. Spe­
cialmente nei terreni bonificati cominciavano a sorgere nume· 
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rose stalle di tipo americano. Anche nella nostra Provincia fu­
rono costruite in quegli anni stalle di questo tipo: ad es. quella 
del siguor Goffredo Malaguti a Piumazzo e quella del Conte 
Prof. Filippo Cavazza a S. Martino dei Manzoli. 

Poscia anche a questa attività costruttrice la crisi agricola 
ha posto il fermo. 

E a questo punto si ferma il mio dire. 
Vi ringrazio della benevola attenzione che 1m avete pre­

stato e Vi saluto. 

• 

04538 2 
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rose stalle di tipo americano. Anche nella nostra Provincia fu­
rono costrtùte in quegli anni stalle di questo tipo: ad es. quella 
del signor Goffredo Malaguti " Piumazzo e quella del Conte 
Prof. Filippo Cavazza a S. Martino dei Manzoli. 

Poscia anche a questa attività costruttrice la crisi agricola 
ha posto il fermo. 

E li questo punto si fel'ma il mio dire. 
Vi ringrazio della henevola attenzione che mi avete pre­

stato e Vi saluto. 

• 

045382 
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